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Questa via crucis prende le mosse dall’Eucarestia. Il tentativo è quello di mostrare come l’Eucarestia, quella cena che Gesù fece con i Suoi tre giorni prima di morire, rimanda alla crocifissione poiché ne è l’anticipazione ed è il modo per continuare ad esserne contemporanei.

Ecco allora il viaggio che è implicito in ogni Eucaristia, il VIAGGIO CHE VA DAL CENACOLO AL CALVARIO.

INTRODUZIONE                 

Ragazzo:  ma dove siamo capitati? Che luogo è questo?

Celebrante:  siamo al Cenacolo. Immagino che tu sappia che luogo è il Cenacolo.

Ragazzo:  mi prendi per ignorante? E’ il luogo dove Gesù ha vissuto l’ultima cena.

Celebrante:  bravo. Partiamo proprio da qui, dal Cenacolo. Vogliamo andare a fare un po’ di luce su quello che vivi ogni domenica, l’Eucarestia, la S. Messa.

Ragazzo:  se vuoi che sia sincero, a me capita tante volte di essere lì attorno alla tavola dell’Eucarestia, ma di restare imbambolato, senza capirci niente.
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Celebrante:  non pensare che capiti solo a te. Anche a noi adulti capita questo, restare imbambolati senza capire niente., e guarda: la stessa cosa è capitata ai discepoli, là nel Cenacolo. Senti che cosa si dicono dopo l’ultima cena.

P. hai visto Giovanni che cosa ha fatto il Maestro?

G. certo Pietro, vuoi che non abbia visto?

P. ha spezzato il pane e ha versato il vino. Quante volte ci ha dato da mangiare quando siamo stati con Lui ed ora ci ha detto che la prossima volta che mangerà con noi sarà nel Suo Regno.

G. io, a dire la verità, non ci ho capito niente. Del pane e del vino, il suo corpo, il suo sangue…No, io non ho capito niente.

P. ti ricordi, Giovanni, quanto siamo venuti a preparare questa sala?

G. si, un uomo con una brocca d’acqua ci ha condotti proprio in questa sala.

P. e abbiamo trovato proprio tutto come Gesù aveva detto. E poi abbiamo preparato per la cena di Pasqua non sapendo che Gesù ci stava preparando una cena ben diversa.

G. certo, Gesù come capo-famiglia, ha raccolto la Sua famiglia in quella sala. Poi dopo aver pronunciato la benedizione, ci ha distribuito il pane e il vino, spiegandoci di che si trattava.

P. si, ma che parole grosse, ha parlato del Suo corpo spezzato e del Suo sangue versato. Che cosa intendeva dire? Che cosa erano quel corpo e quel sangue? Io sono rimasto imbambolato, lì a vedere ed a ascoltare ma non capivo niente…

G. in quella cena c’era un clima tutto particolare, di grande amicizia. Il Maestro aveva raccolto la Sua famiglia, i Suoi intimi. E le parole e i gesti compiuti erano di quelli che riassumevano tutta la Sua vita.

P. no, io continuo a non essere d’accordo. Già tempo addietro ho tentato di distogliere Gesù da questa strada, ma non ce l’ho fatta. E’ matto, non farà sul serio quello che ha detto alla tavola dell’ultima cena.

Ragazzo: quindi anche i discepoli non hanno capito al volo quello che Gesù aveva fatto durante l’ultima cena?

Celebrante: più o meno. Hai visto: Giacomo e i più non hanno capito. Pietro continuava a non accettare un Maestro che faceva così e invece Giovanni aveva già intuito quasi tutto.

Ragazzo: io sono molto simile alla maggior parte dei discepoli che non capiscono.

Celebrante: sai che per capire quello che ha fatto Gesù nel cenacolo occorre compiere un viaggio quello che va dal Cenacolo al Calvario. E’ il viaggio che ci prepariamo a vivere. Vedrai, lentamente diventerà chiaro quello che Gesù ha fatto in quell’ultima cena

Ragazzo: bene allora partiamo?

Celebrante: Viaggeremo in alcuni luoghi importanti e ci fermeremo ad alcune tavole un po’ diverse da quelle del cenacolo che sono un po’ le nostre tavole. E intanto scopriremo che ne è di quel corpo, il corpo di Gesù.

Prima riflessione: LA TAVOLA DEL DONO
(in silenzio due ragazzi stendono la tovaglia rossa )
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UN CORPO CONSEGNATO

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Matteo ( Mt  26,14-16)
Allora   uno  dei  dodici,  chiamato  Giuda  Iscariota, andò dai 

sommi sacerdoti e disse: “ quanto mi volete dare perché io ve

lo  consegni?”  E  quegli gli  fissarono  30  monete  d’argento.

Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo.

Giuda: sono disorientato, non ci capisco più nulla.-

Fariseo: che cosa vuoi dire. Giuda. Non sarai pentito di quello che hai fatto? Hai fatto un lavoretto con i fiocchi.

Giuda. Non ci capisco più niente. Prova a pensare: io faccio un piano perfetto per arrestarlo, mi metto d’accordo con voi e Lui quel Gesù, mi viene incontro, non fa resistenza e si consegna.

Fariseo: e beh, perché mai sei disorientato?

Giuda: ma non capisci. Mi ha preso in contropiede. Io avevo fatto tutto per fare con Lui un affare, per venderlo e mi ritrovo con quell’amico che si stava consegnando nelle mie mani dicendomi: “Su prendimi!”. Sono rimasto spiazzato.

Fariseo: continuo a non capire in che cosa sei disorientato.

Giuda: insomma. Non hai capito. Io ho sempre vissuto per aver qualcosa in cambio, ho sempre fatto per un tornaconto, ho compiuto ogni cosa per trarne vantaggi e invece quel Gesù stava vivendo proprio al contrario, nel dono totale, disinteressato, gratis.

Fariseo: dai, bevi un bel bicchiere e non pensarci più

Giuda: non pensarci più? E come posso? A questa mia tavola si respira solo egoismo, solo interesse, solo tornaconto, solo pretesa.

Fariseo: e perché conosci forse altre tavole?

Giuda: io ci ho mangiato ad un’altra tavola, quella di Gesù e solo ora comincio a capire quello che ha fatto ieri sera. Io ero con il mio sacco di soldi nascosti sotto la tunica e Lui mi diceva. “ Prendi il mio corpo, mi regalo a te…” Io ho sempre mangiato ad una tavola di egoismo e Lui mi invitava alla Sua tavola, la tavola del dono, la tavola dove Lui stava donando il Suo corpo gratis.

( i ragazzi tolgono la striscia “dono” e lo attaccano sulla croce )

Preghiera

Rit.  Signore, pietà

Per la nostra tavola piena di calcoli.  Rit.
Per la nostra tavola piena di interessi e tornaconti.  Rit.
Per la nostra tavola piena di egoismi.  Rit
Rit. Signore, facci partecipare

Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono completo.  Rit.

Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono gratuito. Rit.
Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono continuo. Rit.

Canto: Non m’abbandonare.

Seconda riflessione: LA TAVOLA DEL SACRIFICIO

(in silenzio due ragazzi stendono la tovaglia blu)
UN CORPO OFFERTO

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la tua Santa Croce  hai redento il mondo.

                                                                Dal Vangelo di Matteo (Mt 27,20-26)
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Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù.Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!».Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!».Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!».Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!».E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli».Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.
Pilato: non sono tranquillo,sono agitato e non mi capita mai.

Guardia: che cosa hai Pilato. Uno come te che è il re più grande da queste parti dovrebbe dormire sonni tranquilli.

Pilato: lo dici tu e invece io non sono mai stato così agitato come in questi giorni. Proprio poche ore fa ho concluso il caso Gesù; ho fatto rilasciare Barabba al Suo posto anche se per me quel Gesù era innocente.

Guardia: mi ricordo, c’ero anch’io ad incatenare quel Gesù.

Pilato: si, gli ebrei hanno continuato a fare pressione fino a quando ho ceduto e l’ho fatto condannare. Con un caso del genere rischiavo il posto.

Guardia: e allora, che cosa c’è che non va?

Pilato tutto non va, non sto bene, sono agitato…

Guardia: Pilato, fregatene e vai avanti così.

Pilato: il problema è proprio quello e cioè che finora ho vissuto sempre così, fregandomene di tutto.

Guardia: ma che stai dicendo?

Pilato: sì, per tutta la mia vita ho cercato di tirare avanti in questo modo, facendo i fatti miei, rimanendo indifferente a tutto ciò che capitava. Per tutta la mia vita ho deciso condanne per malfattori più o meno grossi, convinto che ognuno doveva ricevere quello che meritava, ma

Guardia: ma…, che cosa ti succede, vai avanti. Ma…

Pilato: ma quel Gesù mi ha preso in contropiede. Io che me ne sono fregato sempre di tutto e di tutti incontro uno, quel malfattore, Gesù, che si stava interessando degli altri e anche di me. E non solo: poi vengo a scoprire che quel malfattore innocente, che non aveva fatto nulla e che non meritava nessuna pena, si stava offrendo proprio per pagare Lui di persona al posto di Barabba. Che cosa incredibile!

Guardia: ma non starai adesso andando dalla Sua parte?

Pilato: dalla Sua parte ci sono sempre stato, ma non ho avuto il coraggio di prendere posizioni. Mi costava troppo e invece Lui ha pagato con la vita. Ha sacrificato tutto se stesso. Sono stufo di mangiare a questa tavola di indifferenza, di menefreghismo e di continue condanne. Ho intuito che c’è un’altra tavola dove si respira un clima ben diverso.                                                                   ( i ragazzi tolgono la striscia “sacrificio” e la attaccano sulla croce )

Preghiera:

Signore, quante volte sento ripetere a Messa:

“Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi”

Lo sai come la mia tavola assomigli tanto a quella di Pilato;

 in questa tavola si condiscono insieme indifferenza e giudizio spietato.

Signore, donami di sedere alla Tua tavola. 

Tu non sei indifferente, Tu sei completamente interessato a me.

Tu non sei un giudice implacabile, ma ti metti dalla mia parte e arrivi a pagare al mio posto. 

Signore, unico sacrificio gradito al Padre, donaci di unirci ala Tua offerta

 perché solo così anche noi diventiamo offerta gradita al Padre.
Canto:  Ecco l’uomo
Terza riflessione: LA TAVOLA DELLA CONDIVISIONE
(in silenzio due ragazzi stendono la tovaglia gialla)

UN CORPO TORTURATO
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Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la tua Santa Croce  hai redento il mondo

Dal Vangelo di Matteo ( Mt 27,27-31)

Allora i soldati del governatore  condussero  Gesù nel pretorio e

gli radunarono attorno tutta la coorte.

Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata 

una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella 

destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: 

«Salve, re dei Giudei!».  E  sputandogli  addosso,  gli  tolsero di

mano la  canna e  lo  percuotevano  sul capo.  Dopo averlo così 

schernito,  lo  spogliarono  del  mantello,  gli  fecero  indossare i 

suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

Soldato 1: che fame! Un bel cosciotto è quello che ci vuole!

Soldato 2: ehi, giù le zampe da quel cosciotto, è mio!

Soldato 3: insomma, anche qui dobbiamo litigare per prendere le cose? 

Soldato 1: hai ragione. Anche oggi siamo stati voraci come non mai.

Soldato 2 : si, con quella veste di quel presuntuoso re dei Giudei. Sembrava la cosa più preziosa di questo mondo tale era il modo con il quale ci siano avventati su di essa.

Soldato 3: sì, poi, tira e molla, fino a rischiare di prendersi a pugni.

Soldato 2: ma poi sono stato io ad avere un’idea geniale, quella di dividercela in parti uguali.

Soldato 1: che idea geniale poi! Sono io che ho avuto un’idea geniale per evitare invece che facessimo a brandelli la tunica; io ho proposto di giocarla ai dadi.

Soldato 2: e sì comunque adesso, lascia a me quel cosciotto.

Soldato 3: insomma, non abbiamo capito niente. Non hai visto quel poveraccio mentre veniva portato là al Calvario. Io ho avuto una netta sensazione: che mentre saliva si stava facendo in brandelli tanto era malconcio.

Soldato 1: e noi non ci siamo certo tirati indietro nel contribuire a farlo a brandelli. Mi è piaciuto un sacco quel gioco a mosca cieca dove quel Gesù doveva riconoscerci.

Soldato 3: e tu ti divertivi in quel modo? Gli sputavi in faccia e gli dicevi: indovina chi è stato? Bel divertimento. Non hai visto che quell’uomo si stava lasciando mettere le mani addosso, si stava lasciando sformare, sembrava si stesse dividendo per qualcun altro.

Soldato 2: adesso che ci penso forse hai ragione. E noi lì a prendere per noi, con delle mani come delle ventose, noi lì a torturare quel povero corpo.

Soldato 3 sapete che vi dico? Io sono stufo di mangiare a questa tavola dove ognuno arraffa, prende per sé, con tanta voracità incamera nella propria cassaforte. Sono stufo di questa tavola. Quel povero condannato che abbiano torturato per bene, mi sta facendo intuire che è possibile vivere ad una tavola ben diversa…

( i ragazzi tolgono la striscia “condivisione” e lo attaccano sulla croce )

Preghiera

Rit.  Signore abbi misericordia

Quando, come i soldati, pensiamo solo ad arraffare,

a prendere per noi, a conquistarci i posti migliori. Rit.

Quando, come i soldati, siamo causa di sofferenza per altri

 e godiamo del male altrui. Rit.

Quando, come i soldati, non conosciamo che cosa 

voglia dire condividere. Rit.
Quando, come i soldati, siamo pieni di pretese 

e non conosciamo la parola “grazie”. Rit.
Canto: Te al centro del mio cuore

Quarta riflessione: LA TAVOLA DELL’ALLEANZA

(in silenzio due ragazzi stendono la tovaglia viola)

UN CORPO SPEZZATO

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la tua Santa Croce  hai redento il mondo

Dal Vangelo di Luca (Lc 22,54-62)

Pietro seguiva Gesù da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro.

Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui».
Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!».
Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!».
Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo».
Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.

Giacomo: che paura ho avuto. Ho fatto appena in tempo. Se avessi aspettato appena un po’ anch’io sarei là con il Maestro. Matteo invece a te come è andata?

Matteo: me la sono data a gambe anch’io Giacomo. Appena ho annusato il rischio di lasciarci le penne mi sono fatto furbo e ho tagliato la corda.

Giacomo: anche Filippo ha avuto paura ed è fuggito via.

Matteo: Tommaso ha atteso un attimo, ma quando ha visto quello che facevano a Gesù se ne è andato.

Giacomo: così avranno fatto anche gli altri, meno, forse, mio fratello Giovanni.

Matteo: si tuo fratello è stato sempre quello che meglio capiva il Maestro. E noi invece che figura: sembriamo tanti frantumi di un vaso che, appena rotto, scheggiano via in mille angoli, i più nascosti.

Giacomo: ma abbiamo qualcosa da mangiare?

Matteo. Io non ho nulla.

Giacomo: La tavola stasera è vuota. Raccoglieremo qualcosa domani. Ora occorre stare attenti e ben nascosti. C’è sempre il pericolo che quelle guardie vogliano arrestare anche gli amici del Maestro.

Matteo: amici? Che parola hai adoperato? Amici? E tu pensi che dopo quello che abbiamo fatto noi saremmo Suoi amici?

Giacomo: forse hai ragione, che razza di amici siamo?

Matteo: non riesco a tirarmi fuori di mente la cena di ieri sera. Come è diversa da questa.

Giacomo: è vero, ieri sera c’era un clima di amicizia intenso dove tutto il gruppo era legato a Gesù. C’era una comunione tutta particolare. Ed ora invece ognuno è andato per i fatti suoi e Gesù è là tutto solo

Matteo: e quelle parola: “Sangue per la nuova alleanza, per la nuova amicizia”. La nostra di amicizia è vecchia, molto vecchia. Non siamo diversi dal popolo di Israele, infedeli come quel popolo.

Giacomo: che desolazione questa nostra tavola dell’amicizia  rotta, degli amici sparpagliati. Che desolazione. Ho tanta nostalgia di quella tavola di ieri sera…                       ( i ragazzi tolgono la striscia “alleanza” e lo attaccano sulla croce )
Preghiera

Signore, che discepoli ti sei scelto.

Quando c’è da dimostrare di essere Tuoi amici tagliano la corda,

quando essere dei Tuoi costa se la danno a gambe, 

quando seguirTi per far quello che fai Tu si fa impegnativo spariscono dalla circolazione.

Signore, fra questi amici ci sono anch’io. Abbi pietà di tutte quelle fughe 

nelle quali preferisco mettermi al riparo, per le volte in cui mi metto in difesa, 

arroccato a difendere la mia immagine.

Signore, il Tuo Sangue versato è per una nuova ed eterna Alleanza,

è perché l’Amicizia con Te faccia un salto di qualità e divenga indistruttibile.

Grazie, Signore: sei passato nella solitudine più completa

perché noi entrassimo nella comunione più intima con Te.

Canto: Se m’accogli


( ragazzi tolgono le tovaglie colorate “rimane la bianca” e si avvicinano al pane con la croce)

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la tua Santa Croce  hai redento il mondo

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 19,28-30)

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempire la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

Pausa di silenzio in ginocchio
Soldato 1: l’ordine di Pilato è chiaro: dobbiamo spaccare le gambe ai crocifissi perché facciano alla svelta a morire e poi i loro corpi vengano subito portati via.

Giovanni: che cosa volete fare ancora. Non vi basta quello che avete fatto durante la flagellazione

Soldato 2: Tu Giovanni tirati indietro e tappa la bocca. Lasciaci fare il nostro lavoro di soldati.

Soldato 1: ma guarda un po’ questo qua appeso alla croce. Non è quello che si dichiarava il re dei Giudei?

Soldato 2: proprio lui, quello che si dava tante arie. Alla fine non era vero proprio nulla di quello che diceva. Non è riuscito nemmeno a saltar

                                                               giù dalla croce.

Soldato 1:io penso che crederò ad uno che dice di essere il salvatore solo quando lo vedrò saltar giù dalla croce.

Giovanni: che cosa raccontate. Quello lì appeso è davvero il Salvatore.

Soldato 1: ma non ti abbiamo detto di tacere Giovanni. Chiudi il becco

Soldato 2: mi pare che sia già morto. Che bisogno c’è di spezzargli le gambe?

Soldato 1: hai ragione, non spezziamogli le gambe?

Giovanni: sì la S. Scrittura l’aveva detto. Tu sei davvero l’agnello al quale non viene spezzato nessun osso, l’agnello della nostra liberazione.

Soldato 1: che stai dicendo ancora Giovanni?

Soldato 2: Non badarci. Visto che non gli spezziamo le gambe, prova ad infilzarlo un po’ con la bella punta della tua lancia.

Soldato 1: ehi, ma che cosa esce, guarda.

Soldato 2: quanto sangue e quanta acqua Pare che esca fuori un fiume!

Soldato 1: poveraccio. Su, andiamo via, non perdiamo tempo e evitiamo di sporcarci di quella roba che esce fuori.

Giovanni: Tu sei davvero l’Agnello offerto per noi, sacrificato perché l’Alleanza fosse nuova e definitiva. Ora capisco quelle parole:” Questo è il mio corpo spezzato per voi. Questo è il mio sangue versato per la nuova ed eterna alleanza”.

Preghiera

Rit.: Agnello che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi

Tu sei l’Agnello che volontariamente si è lasciato condurre al macello.  Rit.

Tu sei l’Agnello consegnato nelle nostre mani.  Rit.

Tu sei l’Agnello al quale nessun osso è stato spezzato.  Rit.

Tu sei l’Agnello che ha versato il sangue della nuova ed eterna alleanza. Rit.

Tu sei l’Agnello il cui sangue ci ha segnati per la salvezza. Rit.

Tu sei l’Agnello che è passato in mezzo alle nostre infermità. Rit.

Tu sei l’Agnello che toglie i peccati del mondo.  Rit.
Tu sei l’Agnello sul quale volgere il nostro sguardo.  Rit.

Tu sei l’Agnello nel quale tutto è compiuto.  Rit.
Tu sei l’Agnello immolato perché noi possiamo essere nuovi.  Rit.

Canto: Ti saluto o Croce Santa.

CONCLUSIONE

Celebrante: allora hai guardato alla tua tovaglia? Dimmi un po’: che cosa è saltato fuori?

Ragazzo: dentro il pane spezzato sono apparse 4 parole: dono, sacrificio, condivisione, alleanza.

Celebrante: proprio così. Sappi che ogni volta che sei a Messa sei seduto alla tavola del dono, del sacrificio, della condivisione e dell’alleanza.

Ragazzo. Quanto è diversa la tavola alla quale Gesù ci invita dalle nostre tavole.

Celebrante: è vero. Le nostre tavole sono molto spesso come quelle di Giuda, di Pilato, dei soldati e dei discepoli fuggitivi.

Ragazzo: e poi sul pane spezzato è apparsa una croce.

Celebrante: certo ed ora hai capito perché?

Ragazzo: perché quello che Gesù ha fatto nell’ultima cena rimandava a quello che Gesù ha fatto sulla croce.

Celebrante: sei bravissimo. Ogni volta che ti siedi alla tavola dell’Eucarestia vieni portato sul Calvario. Quel corpo che ricevi, il corpo di Gesù, è un corpo consegnato, offerto, torturato e spezzato.


Bacio delle croce

Canti: Padre mio

           Come è grande

           Voglio vivere come Maria                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
�





�





�





�





�





�





�





�





�








